
 
 

COMUNE di FLERO   
 

(Provincia di Brescia) 

 
PARERE DELL'ORGANO DI REVISIONE SULLA 

 
PROPOSTA DEL BILANCIO DI PREVISIONE  

 
2019-2021 E DEI DOCUMENTI COLLEGATI 

 
 
 
A) BILANCIO DI PREVISIONE 2019-2021  
 
Il Revisore Unico del Comune di  Flero, ha  ricevuto in data 14.02.2019 i documenti relativi 
allo schema del Bilancio di Previsione 2019-2021 e i relativi allegati,  ha quindi  proceduto al 
loro esame ai sensi degli articoli 234 e seguenti del D.Lgs. 267/2000.  
Il revisore ha esaminato i documenti e verificato che il bilancio fosse redatto nel rispetto dei 
seguenti principi:  
1. Unità: il totale delle entrate finanzia indistintamente il totale delle spese, salve le eccezioni di 
legge;  

2. Annualità: le entrate e le uscite sono riferibili all’anno in esame e non ad altri esercizi;  

3. Universalità: tutte le entrate e le spese sono iscritte in bilancio;  

4. Integrità: le voci di bilancio sono iscritte senza compensazioni;  

5. Veridicità e attendibilità: le previsioni sono sostenute da analisi fondate sulla dinamica 
storica o su idonei parametri di riferimento;  

6. Pubblicità: le previsioni sono “leggibili” ed è assicurata ai cittadini ed agli organi di 
partecipazione la conoscenza dei contenuti del bilancio;  

7. Pareggio finanziario complessivo: viene rispettato il pareggio di bilancio.  
 
Si osserva altresì che, ai sensi dell’art. 42, lettera f) del D.Lgs. 267/2000 la competenza per la 
deliberazione delle tariffe, aliquote di imposta, aliquote per i tributi locali e per i servizi locali, è 
di competenza della Giunta Comunale ad eccezione dell’aliquota IMU, dell’addizionale 
comunale Irpef, delle tariffe TARI e delle aliquote TASI le quali sono di pertinenza del 
Consiglio Comunale. Rimane, altresì, di competenza del Consiglio comunale l’istituzione di 
nuove imposte o la modifica dei criteri di determinazione delle imposte. 
Si prende atto che la quantificazione delle tariffe, delle aliquote di imposta e dei servizi locali e 
servizi a domanda individuale, nonché i tassi di copertura del costo di gestione dei servizi stessi, 
sono state determinate con atti di Giunta. Nello specifico, gli atti di Giunta prevedono la 
conferma delle tariffe dei servizi a domanda individuale, e la proposta al consiglio comunale 
delle  aliquote/tariffe applicate nel 2018.     
La tassa sulla pubblicità è applicata secondo le tariffe previste per legge.  
L’Organo di revisione ha verificato che tutti i documenti contabili siano stati predisposti e 
redatti sulla base del sistema di codifica della contabilità armonizzata.  
Il bilancio di previsione viene proposto nel rispetto del pareggio finanziario complessivo di 
competenza e nel rispetto degli equilibri di parte corrente e in conto capitale.  
Le previsioni di competenza per gli anni 2019, 2020 e 2021 confrontate con le previsioni 
definitive per l’anno 2018 sono così formulate:  
 



 
 
 
ENTRATE SUDDIVISE PER TITOLO 

 
 
SPESE SUDDIVISE PER TITOLO 
 

 
 

Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto 

competenza e in conto residui, depurate dal Fondo crediti di dubbia esigibilità e dal Fondo di 

fine mandato.   
Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma 6 dell’art.162 del TUEL;  
L’organo di revisione rammenta che i singoli dirigenti o responsabili di servizi devono 
partecipare alle proposte di previsione autorizzatorie di cassa anche ai fini dell’accertamento 
preventivo di compatibilità di cui all’art. 183, comma 8, del TUEL.  



 
 

 
Verifica equilibri di bilancio 2019-2021 

 
 
 

Dal prospetto degli equilibri si evince la circostanza di destinare entrate di parte capitale a spese 
correnti; in particolare emerge la destinazione dell’iva,  proveniente dalla alienazione di un’area 
pari ad Euro 180.950,00 ed Euro 82.250,00 da destinare all’estinzione anticipata di prestiti a 
spese di investimento. 

 
 
 
 



 
 
Il Fondo Pluriennale Vincolato, disciplinato dal principio contabile applicato della competenza 
finanziaria, è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento 
di obbligazioni passive dell'ente già impegnate ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui 
si è accertata l'entrata. Nel Bilancio di Previsione dell'ente il FPV non è previsto nella parte in 
entrata poiché si attende la redazione del bilancio consuntivo 2018.  
 
ENTRATE  
Titolo 1 - Entrate tributarie  
E’ stata verificata l’iscrizione in bilancio di tutti i tributi obbligatori.  
In particolare si rileva che:  
· l’addizionale IRPEF prevista dall’articolo 1, comma 3 del D.Lgs. 28 settembre 1998 N° 360 è 
deliberata con aliquote differenziate con  una previsione iniziale di euro 790.000,00 sulla base 
delle stime fornite dal Portale del federalismo fiscale del comune di Flero;  
-  il gettito IMU è stato previsto in € 800.000,00 sulla base della proposta di approvazione 

delle aliquote IMU abitazione principale e relativa pertinenza assimilata all’abitazione 

principale nel numero previsto dalla legge: esenzione di legge, in categoria A1, A8 e A9 per 

la quale l’aliquota è pari allo 0,45 per cento (4,50 per mille); 

- altri fabbricati aliquota 0,71 per cento (7,10 per mille); 

- altri fabbricati categoria D aliquota 0,81 per cento (8,10 per mille); 

- aree fabbricabili aliquota 0,71 per cento (7,10 per mille); 



- terreni agricoli aliquota 0,71 per cento (7,10 per mille). Ai sensi del comma 13 della Legge 

208/2015 sono esenti i terreni agricoli posseduti e condotti da agricoltori professionisti e 

quelli ad immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile ed 

inusucapibile; 

 
La previsione è stata effettuata sulla base dei dati disponibili al netto della quota di 
alimentazione del fondo di solidarietà comunale così come previsto dal d.l. 16/2014; 
· la TARI è stata iscritta a bilancio per un importo di €. 1.085.082,94. La tariffa è determinata 
sulla base della copertura integrale dei costi di esercizio del servizio rifiuti ad esclusione dei 
costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 
comprovandone il trattamento. La modalità di commisurazione della tariffa è stata fatta sulla 
base del criterio dettato dal Dpr 158/99.  Risulta altresì stanziato nella spesa euro 122.305,78  a 
titolo di fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità;  
- la TASI è stata stimata in euro 680.000,00 sulla base della proposta di approvazione delle 

aliquote TASI abitazione principale: esenzione di legge, Legge n. 208/2015 (Legge di 

stabilità 2016), ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A1, A8 e A9 per la 

quale l’aliquota è pari allo 1,50 per mille; 

- rurali strumentali 0,80 per mille; 

- altri fabbricati 2,50 per mille; 

- fabbricati “merce” ossia costruiti e destinati alla vendita da parte delle imprese, fintanto che 

permane tale destinazione e non risultino locati, 2,50 per mille; 

- fabbricati categoria D 1,90 per mille; 

- aree fabbricabili 2,50 per mille; 
La previsione è stata effettuata sulla base dei dati degli accertamenti del 2018;  
 
le entrate relative all’attività di controllo del recupero dell’evasione fiscale ammontano ad euro 
205.000,00 complessive (Tari/tasi/imu) ;  
 
Relativamente al fondo di solidarietà comunale risulta pari ad euro 778.803,44; 
  

Titolo 2- Entrate derivanti da contributi e da trasferimenti correnti dallo Stato, Regione, 
ecc.  
I trasferimenti erariali iscritti in bilancio sono stati verificati sulla base delle disposizioni sui 
trasferimenti erariali. Gli importi sono desunti sulla base dei dati storici comunicati dal 
ministero interno (D.Lgs. n. 504/92) e riguardano per euro 23.789,52 il contributo statale per i 
c.d. imbullonati e il rimborso IMU dei coltivatori diretti per cambio moltiplicatore IMU.  

Inoltre il ministero eroga euro 3.473,70 per la tassa rifiuti degli edifici scolastici; 

Titolo 3 - Entrate Extra-tributarie  

Proventi servizi pubblici   

I proventi per servizi a domanda individuale sono previsti in modo prudenziale. La copertura 
media degli stessi risulta essere del 46,88%. Si rileva in merito che, non essendo il Comune in 
situazione strutturalmente deficitaria, non deve essere osservata alcuna percentuale minima.  

 

 

 



SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE - BILANCIO DI PREVISIONE  
2019 - 2021 

 

 
 

PREVISIONE 
SPESE 2019 

PREVISIONE 
ENTRATE 2019 

TASSO DI 
COPERTURA 

1 Alberghi, case di riposo e di ricovero      
2 Alberghi diurni e bagni pubblici    

3 Asili nido    

4 Convitti, campeggi, case per vacanze, 
ostelli 

    

5 Colonie e soggiorni stagionali, stabilimenti 
termali 

   

7 Giardini zoologici e botanici     

8 Impianti sportivi: piscine, campi da tennis, 
di pattinaggio, impianti di risalita e simili 

€ 40.200,00 € 6.000,00 14,93% 

9 Mattatoi pubblici     
10 Mense comprese quelle ad uso scolastico € 185.250,16 € 150.000,00 80,97% 

11 Mercati e fiere attrezzati    

12 Parcheggi custoditi e parchimetri    

13 Pesa pubblica    

14 Servizi turistici diversi: stabilimenti 
balneari, approdi turistici e simili 

    

15 Spurgo di pozzi neri     

16 Teatri, musei, pinacoteche, gallerie, 
mostre e spettacoli 

€ 40.000,00 € 7.500,00 18,75% 

17 Trasporti di carni macellate     
18 Illuminazione votiva € 7.800,00 € 28.000,00 358,97% 

19 
Uso di locali adibiti stabilmente ed 
esclusivamente a riunioni non istituzionali: 
auditorium, palazzo dei congressi e simili 

€ 9.544,76 € 10.500,00 110,01% 

20 Collegamenti di impianti di allarme con 
centrali operative della Polizia locale 

    

21 Altri € 816.485,61 € 313.300,00 38,37% 

 - Telesoccorso € 4.620,68 € 800,00 17,31% 

 - Scuola Materna € 732.834,52 € 280.000,00 38,21% 

 - Ludoteca estiva € 18.820,68 € 12.500,00 66,42% 

  - Trasporto scolastico € 60.209,73 € 20.000,00 33,22% 

TOTALE € 1.099.280,53 € 515.300,00 46,88% 

   

La copertura del costo complessivo dei Servizi a 
Domanda Individuale è pari al                   46,88%    

 

 
 
 
 
 



Sanzioni amministrative da codice della strada 

I proventi da sanzioni amministrative sono così previsti: 

 2019 2020 2021 

 Proventi  sanzioni cds 95.000,00 95.000,00 95.000,00 

FCDE 
        

€ 18.060,49  

    

€            20.185,25  

            

€    21.247,63 

 
La quantificazione delle sanzioni  è superiore di circa 20.000,00 euro rispetto all’andamento 
storico, si invita pertanto l'ente a monitorare  periodicamente gli accertamenti.  La Giunta con 
deliberazione  n.18 del 13.02.2019, ha destinato il 50% del gettito   derivante dalle sanzioni per 
violazione delle norme del Cds secondo i vincoli dettati dall'art.208 del D.lgs 30/04/92.  
 
 
Proventi dei servizi produttivi  
 
Tra i proventi dei servizi produttivi sono compresi:  
- entrate da fitti attivi euro 65.500,00 
Su tali entrate non è stato effettuato alcun accantonamento a titolo di fondo crediti dubbia e 
difficile esigibilità.  
In generale gli stanziamenti del titolo 3 risultano coerenti e congrui con la situazione accertata 
nell’esercizio precedente.   
 
Si invita in ogni caso l’ente a monitorare costantemente l’andamento delle entrate, 
subordinando eventualmente l’assunzione di impegni di spese correnti in relazione 
all’andamento delle entrate e valutando per gli esercizi successivi una diversa politica tariffaria 
nonchè l’eventuale erogazione di servizi a domanda individuale al fine di garantire gli equilibri 
finanziari con entrate correnti certe e rispettare le regole del pareggio del bilancio. 
L'articolo 25 comma 1 lettera b della legge 196/2009 relativamente alla classificazione delle 
entrate dello stato distingue le entrate tra ricorrenti e non ricorrenti, a seconda che si  riferiscano 
a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata a una o più esercizi. 
Nelle previsioni dell'ente si segnalano  entrate non ripetitive per euro 20.000,00 relativamente 
alle sanzioni del Cds, che dovranno essere destinate a coprire spese non ripetitive.  
 
 
Titolo 4 - 5 e 6 Entrate in conto capitale, entrate da riduzione di attività  
 
finanziarie e Accensioni di prestiti. 
 
Contributi per permesso di costruire 

La previsione del contributo per permesso di costruire e la sua percentuale di destinazione 
alla spesa corrente confrontata con gli accertamenti degli ultimi anni è la seguente: 

 
 Stanziam.19 Stanziam.20 Stanziam.21 
 Contr.per permesso di costruire 310.000,00 363.500,00 266.000,00 
 %applicazione spesa corrente zero zero zero 

Lo stanziamento relativo al 2019 appare di poco superiore rispetto all'anno precedente, ed è  
giustificato dal responsabile del servizio Area Tecnica,   si invita l'ente a monitorare 



l'andamento di detta entrata.  
La legge di bilancio per l’anno 2017 (comma 460 della legge 232/2016) prevede che a partire 
dal 1/1/2018 i proventi del contributo per permesso di costruire e relative sanzioni siano 
destinati esclusivamente a:  
- realizzazione e manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria 
e secondaria;  
- risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate;  
- interventi di riuso e di rigenerazione;  
- interventi di demolizione di costruzioni abusive;  
- acquisizione e realizzazione di aree verdi destinate ad uso pubblico;  
- interventi di tutela e riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della 
prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e delle tutela e 
riqualificazione del patrimonio rurale pubblico;  
- interventi volti a favorire l’insediamento di attività di agricoltura in ambito urbano.  
 
Indebitamento  
L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta 
compatibile per gli anni 2019, 2020 e 2021 con il limite della capacità di indebitamento previsto 
dall’articolo 204 del TUEL. e nel rispetto dell’art. 203 del TUEL. Il rimborso dei prestiti,  
ammonta per l'anno 2019 ad euro 16.000,00  e per il periodo 2019/2021 non è previsto 
l'accensione di ulteriori mutui.   
L’incidenza degli interessi passivi compresi quelli derivanti da garanzie fideiussorie prestate, 
sulle entrate correnti del penultimo rendiconto precedente o su quelle previste è così prevista 
in relazione anche ai limiti di cui al citato art. 204 del TUEL: 
 

 2019 2020 2021 
Interessi passivi 5.000,00  5.000,00  5.000,00  
Entrate correnti 6.140.186,38  6.145.103,44  6.150.103,44  
% su entrate correnti 0,081  0,081   0,081   
Limite art. 204 Tuel 10% 10% 10% 

 
L’organo di revisione ricorda che ai sensi dell’art. 10 della legge 243/2012:  
a) il ricorso all'indebitamento da parte delle regioni, dei comuni, delle province, delle città 
metropolitane e delle province autonome di Trento e di Bolzano è consentito esclusivamente per 
finanziare spese di investimento;  
b) le operazioni di indebitamento sono effettuate solo contestualmente all'adozione di piani di 
ammortamento di durata non superiore alla vita utile dell'investimento, nei quali sono 
evidenziate l'incidenza delle obbligazioni assunte sui singoli esercizi finanziari futuri nonché le 
modalità di copertura degli oneri corrispondenti;  
c) le operazioni di indebitamento e le operazioni di investimento realizzate attraverso l'utilizzo 
dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti sono effettuate sulla base di apposite 
intese concluse in ambito regionale che garantiscano, per l'anno di riferimento, il rispetto del 
saldo di cui all'articolo 9, comma 1, del complesso degli enti territoriali della regione interessata, 
compresa la medesima regione.  
 
 
Titolo 7 – Anticipazione di tesoreria  
 
Nel Bilancio risulta iscritta un’anticipazione di tesoreria a breve termine per euro 2.087.393,16=, a 
titolo puramente cautelativo.  

 



SPESA  

SPESA CORRENTE  

La spesa corrente per missioni e programmi è cosi prevista: 

 

 

 
 



E' stata verificata la congruità delle previsioni di spesa sulla base delle previsioni definitive 

2018.Le discordanze riscontrate sono sostanzialmente dovute al titolo II. 

In particolare si osserva che: 

le spese per il personale sono state calcolate applicando il nuovo  contratto collettivo nazionale 
di lavoro. La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2019-21, tiene conto 
della programmazione del fabbisogno del personale, del piano delle assunzioni e dei vincoli in 
materia di contenimento della spesa di personale; 

sono stati rispettati i limiti di riduzione delle spese previsti dall'art. 6 del D.L. 78/2010;  

non sono previsti per gli anni 2019-2021 gli incarichi di collaborazione autonoma; 

sulla base del quadro predisposto dal Servizio finanziario relativamente ai mutui ed agli altri 
prestiti assunti a tutto il 2019 si è accertata la congruità nella determinazione delle rate di 
ammortamento; 

il fondo di riserva é previsto nel rispetto dei limiti minimo e massimo indicati dall'art.166 
del .Lgs.267/2000 (compreso tra lo 0,30% e il 2% delle spese correnti);   

la consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all'art. 166 comma 2 quater 
del Tuel (non inferiore allo 0,2 % delle spese finali); 

è stato stanziato il fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità sulla base delle indicazioni 
fornite nell'allegato 4.2 del D.Lgs. 118/2011 e successive modifiche e quantificato 
complessivamente in euro 139.566,38 per l'anno 2019 euro 151.536,69 per l'anno 2020 euro 
159.512,29 per l'anno 2021. L'ente si è avvalso della facoltà prevista dalla legge finanziaria 
2015 di applicare stanziamenti graduali;  il revisore  considera congrui gli importi; 

ai sensi del nuovo principio contabile di cui al D.Lgs. 118/2011 l'ente ha proceduto ad effettuare 
una ricognizione dei contenziosi in essere e non ha previsto di stanziare alcuna somma  nel 
Fondo;  

ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs. 175/2016 l'ente deve procedere ad effettuare accantonamenti per 
perdite su società e organismi partecipati. Le società e gli organismi partecipati dal comune non 
sono in perdita ad accezione della società consorzio bresciano che è in liquidazione che 
evidenzia una  perdita di piccola entità; 

è stato previsto l'accantonamento per indennità di fine mandato del sindaco pari ad euro 
4.500,00; 

In generale, le previsioni delle spese di gestione sembrerebbero risultare coerenti con gli 
stanziamenti dei precedenti esercizi. Si raccomanda, in proposito, un attento e costante 
monitoraggio, considerata la natura non derogabile di tali spese in quanto, in caso di 
insufficiente dotazione finanziaria, le stesse potrebbero causare problemi in ordine all'equilibrio 
economico-finanziario del Bilancio. 

 

 



Spese di personale  
 
La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2019-2021, tiene conto della 
programmazione del fabbisogno, del piano delle assunzioni e: 

dei  vincoli  disposti dall'art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, del comma 228 della 
Legge 208/2015 e dell'art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, sulle assunzioni di personale a 
tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio e al comma 762 della  Legge 
208/2015, comma 562 della Legge 296/2006 per gli enti che nel 2015 non erano assoggettati al 
patto di stabilità; 

dei  vincoli disposti dall'art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, che 
obbligano a non superare la spesa dell'anno 2009; 

dell'obbligo  di riduzione della spesa di personale disposto dall'art. 1 comma 557 della  
Legge 296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 che risulta di euro 1.075.681,81; 

del limite di spesa per la contrattazione integrativa disposto dal comma 236 della Legge 
208/2015; 

L'ente non è soggetto al blocco delle assunzioni in quanto ha rispettato i tempi medi di 
pagamento di cui all'art. 42, comma 2 del D.L. 66/2014 e ha adottato il piano delle performance 
di cui all'art.10 del Digs.150/2009. 

 

 
Media 2011/2013 

Previsione  

2019 

Previsione  

2020 

Previsione  

2021 
 2008 per enti non  

soggetti al patto 

Spese macroaggregato 101  977.400,00  977.400,00   977.400,00   
Spese macroaggregato 103  15.000,00  15.000,00 15.000,00  
Irap macroaggregato 102   47.450,00  47.450,00 47.450,00  
Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio 

successivo 
    

Altre spese: rimborso spese personale   53.576,71 46.376,71 46.376,71 

Altre spese: da specificare........ . „     
Altre spese: da specificare  ......      

Totale spese di personale (A)  1.093.426,71  1.086.226,71  1.086.226,71  

(-) Componenti escluse (6)                 69.617,55           70.297,08 71.113,41 

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 1.075.681,81 1.023.809,16  1.015.929,63  1.015.113,30  

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562 

 

 

 



Limiti spesa art. 6 D.L. 78/2010   

La previsione di spesa tiene conto dei vincoli posti dal saldo di finanza pubblica, dal 
piano triennale di contenimento delle spese di cui all'art. 2, commi da 594 a 599 della 
Legge 244/2007, delle riduzioni di spesa disposte dall'art. 6 del D.L. 78/2010 e di quelle 
dell'art. 1, commi 146 e 147 della Legge 24/12/2012 n. 228. 
In particolare le previsioni per gli anni 2019-2021 rispettano i seguenti limiti: 

  TOTALE 
ANNO 2009 

TAGLIO LIMITE 
MAX.2019 

LIMITE 
MAX.2020 

LIMITE 
MAX.2021 

Consulenza e studi  490,00       80% 98,00 98,00 98,00 
Sp. Rappresentanza, 
Pubblicità 

20.575,60        80% 4.115,20  4.115,20 4.115,20 

Mostre, convegni          80%        -         -         - 
Sponsorizzazioni         -       100%        -         -         - 
Formazione       2.970,00         50%    1.485,00 1.485,00 1.485,00 
Sp.missione 380,00         50%     190,00 190,00 190,00 
sp. autovetture  19.330,12          80% 3.866,02     3.866,02 3.866,02 

TOTALI  43.745,72  9.754,22  9.754,22 9.754,22  
 

La Corte costituzionale con sentenza 139 del 2012 e la Sezione Autonomie della Corte dei 
Conti con delibera 26 del 20/12/2013, hanno stabilito che deve essere rispettato il limite 
complessivo ed  è consentito che lo stanziamento in bilancio fra le diverse tipologie avvenga in 
base alle necessità  derivanti dalle attività istituzionali dell'ente.  
 
Spese per incarichi di collaborazione autonoma 
 
Non sono previsti incarichi di collaborazione. 
 

SPESA INVESTIMENTO 

In relazione agli investimenti previsti si osserva che: 

il  programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici   è stato redatto dal comune di 
Flero e pubblicato in data 10/10/2018; 

Le entrate  in conto capitale, come dettagliate nella tabella sotto riportata, insieme ad  una parte 
di spesa corrente relativa all’iva sull’alienazione, finanziano completamente le spese in conto 
capitale.   

Complessivamente gli investimenti sono previsti in €  1.621.014,40   e trovano copertura come segue  

Contributi permessi a costruire    € 310.000,00 

Alienazioni         €  1.013.714,40 

Monetizzazioni    € 182.500,00 

Contributo Statale   € 70.000,00 

Contributo regionale videosorveglianza  € 44.800,00 

Totale €     1.621.014,40  



 

SERVIZI PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO  

I Servizi per conto di terzi e le Partite di Giro (Titolo 9 per l'entrata e Titolo 7 per la spesa) 
pareggiano in € 1.382.500. 

 
PAREGGIO DI BILANCIO 

La legge di bilancio n. 145 del 31.12.2018 (legge di bilancio 2019) ha disposto il 
superamento del “pareggio di bilancio” come vincolo di finanza pubblica per i comuni 
autorizzando l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione effettivamente disponibile dall’e nte.  

 Il comune di Flero ha comunque previsto il prospetto  vincoli di finanza pubblica, dal quale  
emerge il saldo non negativo.  Inoltre il revisore ha verificato che l’ente non abbia comunque 
applicato al bilancio 2019/2021 l’avanzo di amministrazione.  

 

 

 

 

 

 



VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI  

            Verifica della coerenza interna  

L'organo di revisione ritiene che le previsioni per gli anni 2019-2021 siano coerenti con gli 

strumenti di programmazione di mandato, con il documento unico di programmazione e con gli 

atti di programmazione di settore. 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Giunta secondo lo 

schema dettato dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al 

D.Lgs.118/2011).  Il revisore sulla nota di aggiornamento al Dup ha verificato la sua coerenza, 

attendibilità e congruità. 

Il revisore ha verificato il contenuto della Nota integrativa, che indica le informazioni previste 

dal comma 5 art.11 d.lgs 118 e ritiene che la stessa sia coerente con le previsioni del bilancio.  

 
CONSIDERAZIONI FINALI 

Il Revisore 

Considera 

 Che lo schema di bilancio ed i suoi allegati sono conformi alle norme ed ai principi 
giuridici, nonché ai principi contabili emanati nel D.Lgs.118/2011; 

 Che la previsione di spesa per investimenti è finanziata  parzialmente da entrate di 
parte capitale; Dette spese di investimento previste per gli esercizi 2019/2021 potranno 
essere realizzate solo previo reperimento dei relativi finanziamenti.  

 

Propone e suggerisce 

- di assegnare, ad avvenuta approvazione del Bilancio di Previsione, ai Responsabili dei servizi 
le risorse (finanziarie, umane e strumentali) di rispettiva competenza, per il raggiungimento 
degli obiettivi individuati, mediante l'attivazione del Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.), o in 
alternativa, del Piano delle Risorse e degli obiettivi; 

- di monitorare il gettito delle entrate correnti destinato al finanziamento di spese correnti in quanto 
la loro mancata riscossione potrebbe compromettere gli equilibri di parte corrente e 
l'erogazione dei servizi correnti. Si invita l'ente a valutare per gli esercizi successivi una diversa 
politica tariffaria nonché  l'eventuale  erogazione di servizi a domanda individuale; 

-  di monitorare gli stanziamenti di spesa corrente al fine di stanziare correttamente le spese negli 

esercizi di competenza; 

- di riconsiderare  le spese di parte corrente concernenti le concessioni di contributi ad 
associazioni.  

Il Revisore attesta la congruità, l'attendibilità, la validità degli stanziamenti di bilancio con le 
raccomandazioni sopra esposte ed esprime, per quanto di competenza, parere favorevole 
all'approvazione del Bilancio di Previsione 2019-2021 e dei documenti ed atti amministrativi 
collegati. 

 Flero, 27 Febbraio 2019                 L'Organo di Revisione 
                                                                                                                      Maria Carla Bianchi  


